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Priori è un’associazione di promozione sociale non a scopo di lucro, basata sul 
volontariato. Gli operatori e i residenti di Via dei Priori a Perugia, dal 2009 a oggi, si 
sono organizzati per creare e promuove eventi culturali, con lo scopo di contribuire 
positivamente alla riqualificazione economica dell’area storica della città. 
Da questi presupposti nasce nel 2013 l’Associazione Priori, con l’intento 
di lavorare per rimettere in gioco il patrimonio civile, artistico e sociale della 
via, favorendo iniziative artistiche, originali e innovative. Fin dalla fondazione 
l’associazione si caratterizza per il grande impegno profuso dai propri soci per 
la riqualificazione del territorio, per renderlo sicuro, decoroso e fruibile a 
tutti i cittadini. Accanto a questo impegno per il territorio, l’Associazione Priori ha 
consolidato un calendario di eventi culturali, alcuni proposti in più edizioni, volti 
all’aggregazione delle persone, alla riappropriazione dei luoghi, alla promozione 
dell’arte e dell’artigianato e alla riscoperta di valori condivisi. 
Il programma si rinnova ogni anno di nuovi contenuti, nuova sensibilità, grazie 
anche alla collaborazione con altre realtà e associazioni. Sin dall’inizio sono stati 
elaborati progetti per affermare il posizionamento di Via dei Priori come via dell’arte 
e per valorizzare tutti gli spazi pubblici e privati. Nel 2019 l’associazione Rione di 
Porta Eburnea e l’associazione Priori hanno firmato un ‘patto di collaborazione’, 
con il Comune di Perugia, per la realizzazione di un’area dedicata alle api e un’area 
sgambamento cani presso il Parco del Campaccio. L’area per le api è parte del 
progetto ‘Orti, arte e tempo al centro dell’area partecipata’ delle APS aderenti al 
Tavolo delle Associazioni del Centro Storico.
Abbiamo deciso di pubblicare l’opuscolo Visita Perugia, con l’intento di 
promuovere le attività commerciali e artigianali e di raccontare ciò che avviene di 
positivo e innovativo nella città, a partire da via dei Priori. Il nostro intento è quello 
di realizzare quattro numeri l’anno, uno per ogni stagione, per raccontare storie, 
dare spunti di visita, proporre attività.

Perugia a Priori
Una mini guida per la città
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Infórmati a Priori
Una sperimentazione di accoglienza

Questo opuscolo nasce da un progetto iniziato più di due anni fa. 
Dall’incontro con le persone e dal confronto con le altre associazioni della città 
abbiamo sentito l’esigenza di lavorare per l’informazione, essenziale per interagire 
con residenti e ospiti. Un città come Perugia ‘deve’ sapersi raccontare e proporsi 
nelle sue numerose sfacciettature. Siamo partiti cercando di acquisire una 
visione dall’alto, per poi provare a calarci nell’ottica di chi vive, quotidianamente 
o sporadicamente, la realtà dell’acropoli. Con un’attività certosina, le donne e gli 
uomini dell’associazione si sono impegnati, ognuno con le proprie competenze 
e il tempo a disposizione, a chiedere, parlare, fare, pensare, immaginare. Una 
testimonianza concreta che insieme si può ottenere molto; che a piccoli passi, 
con costanza e tenacia, si può agire senza rassegnarsi alla mancanza di budget 
‘altisonanti’. L’esperienza, in Via dei Priori, è iniziata con la proposta di visita 
alla Torre degli Sciri e la promozione degli eventi attraverso le affissioni 
fisiche e le pubblicazioni nella nostra pagina Facebook, seguita da oltre 7.000 
persone. Successivamente ci siamo concentrati sull’ideazione di un sistema di 
arredo urbano, il Salotto dei Priori, che potesse invitare alla sosta e alla socialità 
lungo la via e, allo stesso tempo, riuscisse a informare sullo spazio circostante, 
ricco di monumenti, chiese, elementi architettonici di notevole prestigio. 
Da questo progetto è nato un sistema di mappa a icone che vuole orientare e 
‘ordinare’ ciò che è visibile e visitabile. All’inizio del 2019 abbiamo reso disponibili 
le informazioni con la pubblicazione del portale www.visitaperugia.it. Il sito 
contiene la nostra storia, i nostri valori, il nostro patrimonio di perugini: più di 
100 schede dedicate a luoghi, monumenti, laboratori, attività; più di 150 eventi 
pubblicati in calendario; più di 4.000 visitatori digitali in meno di un anno. 
Questo oposculo, una mini guida per la città, compie un ulteriore passo verso 
la comunità. L’intento è quello di creare un network informativo che sia di supporto 
a tutti coloro che scoprono, visitano, abitano Perugia.
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Torre degli Sciri . Via dei Priori
www.visitaperugia.it/torre-degli-sciri

Gli Sciri, approfittando della situazione, divennero 
proprietari del palazzo turrito e ancora oggi vengono 
ricordati nel nome della torre stessa. Lo stemma 
degli Sciri, scolpito in bassorilievo sopra l’ingresso 
della torre, raffigura uno scudo a fascia dentata 
sovrastato da un elmo con svolazzi, avente per 
cimiero una zampa di gallo. Ai lati le lettere N e I 
attribuibili a Nicolaus Iacobi degli Sciri, vissuto tra 
la fine del ‘400 e gli inizi del ’500. Sul lato nord della 
torre, a circa 10 metri da terra, è visibile un altro 
stemma, con uno scudo e leone rampante, abraso, 
attribuibile alla famiglia degli Oddi. 
Nella seconda metà del ‘600 la torre e il palazzetto 
furono donati dalla contessa Caterina Penna Degli 
Oddi a Suor Lucia Tartaglini da Cortona, che vi 
fondò un collegio per ragazze povere. L’edificio ha 
ospitato un convento, sotto la direzione dei padri 
dell’Oratorio di San Filippo Neri, fino all’anno 2011, 
quando il palazzetto è diventato proprietà dell’ATER e 
la torre del Comune di Perugia. 

La torre, alta circa 42 metri, presenta tutti e 
quattro i lati liberi, con rivestimento di conci di 
pietra bianca di medie dimensioni, senza alcuna 
manomissione successiva, segnati solo da 
pochissime, minuscole feritoie, così da assumere 
un aspetto quasi monolitico. L’alta qualità della 
fattura e la sua omogeneità con i resti di altre torri 

L’unica superstite, nella sua interezza, di un 
numero imprecisato di torri che nel Medioevo 
hanno caratterizzato l’aspetto urbano della città 
di Perugia (gli studiosi attestano un numero che 
oscilla tra le 42 e le 64 torri urbiche). Tra il IX e il 
XIII secolo infatti la torre rappresentava un elemento 
architettonico fondamentale, come strumento 
militare e come rappresentazione di prestigio 
nobiliare delle famiglie cittadine. E, come sono 
state un segno di potenza, così le torri hanno patito 
dismissioni, riduzioni in altezza o distruzione a 
seguito di vari eventi nel corso del tempo. 
La Torre degli Sciri sembra abbia potuto 
attraversare indenne i secoli, sia per il prestigio 
dell’antica famiglia degli Oddi, che aveva i suoi 
domini in questa parte della città, sia perché lo 
statuto comunale del 1342 introdusse il divieto 
di distruggere o danneggiare tutte le torri senza 
distinzione. Nel 1476 anche il Papa Sisto IV 
comminò pene pecuniarie e perfino la scomunica, 
per chi avesse demolito le torri della città di Perugia, 
considerate il suo ornamento più bello. Circa le 
origini della torre, si fa l’ipotesi che essa sia stata 
edificata verso la fine del Duecento, come torre 
privata di un palazzo di proprietà degli Oddi, che 
la tennero fino al 1483. In seguito agli scontri 
sanguinosi con i Baglioni, nell’ottobre 1488, gli 
Oddi dovettero lasciare la città. 
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Lucia ‘della Torre’  
e il Conservatorio delle Suorucce

Lucia Tartaglini nacque a Cortona nel 1629, la 
famiglia d’appartenenza, rinomata e secolare nel 
cortonese, era composta da letterati, medici, artisti, 
ecclesiastici e appaltatori. In giovinezza Lucia scelse 
di ‘convertirsi’ al Terz’Ordine di San Francesco. La 
fervida devozione di Lucia scatenava estasi e visioni 
di Cristo, male accolte dai fratelli, che tentarono di 
ostacolare il suo percorso di mistica, preferendo per 
lei la via matrimoniale, che rifiutò costantemente, 
preferendo votarsi alla pratica caritativa. 

cittadine, ha fatto supporre l’esistenza a Perugia di 
maestranze molto specializzate in questo tipo di 
costruzioni. All’interno si presentava suddivisa con 
ballatoi in legno collegati da scale a pioli e scale di 
metallo aggrappate ai muri. Con il Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale il Comune ha realizzato dei 
lavori di recupero, durati fino al 2015, finalizzati alla 
fruibilità turistica e all’edilizia residenziale pubblica.
Nel 2017, con un contratto di concessione, la 
torre viene affidata all’Associazione Priori, che la 
rende fruibile a cittadini e turisti, grazie al supporto 
volontario dei soci, con aperture a giorni fissi 
durante tutto l‘anno e con l’organizzazione di eventi. 

Da maggio 2017 la torre è stata visitata da 
più di 22 mila persone. Grazie al contributo 
liberale dei visitatori l’associazione ha 
sostenuto le spese di gestione, ha realizzato 
un locale di accoglienza e un bagno; 
ha contribuito al restauro delle cappelle 
annesse. Con cadenza mensile, vengono 
organizzati eventi all’interno della struttura. 
Obiettivo prioritario è la creazione 
di un dialogo tra città storica e arte 
contemporanea. Progetti site specific, con 
l’obiettivo di incentivare la rilettura del 
patrimonio turrito attraverso lo sguardo 
non convenzionale, per promuovere la 
torre come luogo di cultura e creatività, 
valorizzando la storia attraverso i nuovi 
linguaggi espressivi dell’arte.
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Scrisse tre libri che permettono di considerarla una 
delle più note mistiche del suo tempo. Morì il 17 
gennaio 1713, nella cella del suo conservatorio. 
Seguirono tentativi di beatificazione e miracoli post-
mortem. Secondo la volontà testamentaria della 
sua fondatrice, il conservatorio mantenne la propria 
struttura di ente assistenziale per donne sole, sotto 
la giurisdizione dei Padri Filippini, fino alla fine 
del XX secolo. La vita, il pensiero, i documenti e 
le opere manoscritte di Lucia sono stati raccolti 
nella monografia ‘Tu sei un’ombra: Lucia Tartaglini 
da Cortona a Perugia (1629- 1713)’ di Francesca 
Guiducci, edito da Mazzafirra Editrice, 2017.

Lucia ricoverò presso la sua abitazione molte donne 
cortonesi a rischio di prostituzione e degrado, donne 
sole e abbandonate, insegnando loro a tessere e 
vivere del proprio lavoro. Giacinta di Gerolamo 
Albertini fu fra le sue prime protette e le due 
donne restarono insieme per tutta la vita. Il fratello 
maggiore di Lucia, Giovan Battista, si era laureato 
in medicina nello Studium perugino e il nipote, 
Domenico Tartaglini, conclusi gli studi universitari, 
era rimasto a vivere a Perugia. 
Nel 1670, aiutata dalla nobildonna Loreta 
Battisti, Lucia trovò ricovero a Perugia presso 
Suor Margherita della Croce, francescana. Per 
intercessione di Padre Tommaso Guzzoni della 
Chiesa dei Padri Oratoriani, i signori Graziani 
misero a disposizione delle tre donne una casa, in 
cui Lucia allestì un laboratorio di filatura ed in cui 
lei stessa lavorava all’arte ceroplasta, plasmando 
piccoli crocifissi e busti di Cristo, su richiesta. 
Alla morte della madre e della sorella, Lucia decise 
di fondare un Conservatorio per fanciulle e donne 
sole. Nel 1680, con il contributo economico della 
Contessa Caterina Della Penna Oddi, Lucia firmava 
l’atto con cui diveniva proprietaria della casa della 
Torre degli Sciri in Porta Santa Susanna. Lucia si 
prodigò fermamente nel realizzare il proprio piano 
assistenziale per “povere zitelle abbandonate”. 
Suor Lucia della Torre fu madre superiora del 
suo conservatorio fino alla morte e, per le proprie 
Suorucce, realizzò il maestoso Ecce Homo in cera, 
ritenuto oggetto miracoloso dai perugini, oggi 
visibile nella Cappella del Santissimo Salvatore 
all’interno del conservatorio. 

APERTURE ED EVENTI
Ogni fine settimana la torre è visitabile 
grazie all’impegno dei custodi volontari.
Gli orari seguono il ritmo delle stagioni 
e, soprattutto, l’ora del tramonto perché 
questo è il momento speciale per godere di 
una vista a 360° sull’acropoli di Perugia.
...
Spesso vengono proposti eventi di teatro, 
arte, musica, enogastronomia, astronomia 
per adulti e bambini. È possibile, inoltre, 
partecipare a visite guidate dedicate alla 
storia e all’architettura.
...
La pagina Facebook ‘viadeipriori’ e il sito 
www.visitaperugia.it permettono di essere 
aggiornati sulle attività in programma.











Torre degli Sciri
I custodi delle stelle

Auguri a Priori
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APERTURE LUOGHI 
TORRE DEGLI SCIRI APERTA

Dicembre 2019 
Sabato dalle 10:30 alle 12:30 . dalle 15:00 alle 17:00
Domenica dalle 15:00 alle 17:00

Gennaio 2020
Sabato dalle 10:30 alle 12:30 . (sabato 4 anche il pomeriggio dalle 15:00 alle 17:00)
Domenica dalle 15:00 alle 17:00

Febbraio 2020
Sabato dalle 10:30 alle 12:30
Domenica dalle 15:30 alle 17:30
...
CASA MUSEO DEGLI ODDI CLARINI MARELLI
Apertura della casa museo . sabato 7 e domenica 8 dicembre . alle 15:00 e alle 16:00 
Prenotazione consigliata . per le informazioni di dettaglio www.fondazionemariniclarellisanti.org
...
TEMPORARY SHOP (RIAPERTURA DI LOCALI SFITTI per accogliere artisti e artigiani a cura dell’associazione Priori)

NATALE DI EMERGENCY 
Dal 23 novembre al 23 dicembre . feriali 16:00 19:00 . festivi 9:30 19:30 . Via dei Priori 13a . info 329 9785186

COLLETTIVO ARTIGIANO 74 
Dal martedì al sabato dalle 10:30 alle 13:30 . dalle 15:30 alle 19:30 . domenica dalle 15:30 alle 19:30
Via dei Priori 74 . info 331 7552443
...
EVENTI SPECIALI (SEGUI LA NOSTRA PAGINA FACEBOOK per per scoprire gli eventi dell’associazione Priori)

29 GENNAIO Festa di San Costanzo, patrono di Perugia . 5 FEBBRAIO Festa di Sant’Agata

Natale 2019 . Perugia e le stelle
www.visitaperugia.it/eventi/month
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Sabato 30 novembre
IL PIACERE DI PARLARE IN PUBBLICO . dalle ore 10:00 alle ore 13:00
Corso di Public Speaking di Creo . Open Space for Arts 
Via dei Priori 77 . info, costi e prenotazioni  347 0620368 

REALIZZA IL REGALO IN CERAMICA . dalle ore 15:30 alle ore 17:30 
Laboratorio per adulti e bambini . Materia Ceramica 
Via dei Priori 70 . info costi e prenotazioni 393 5145793

Sabato 7 dicembre
REALIZZA IL REGALO IN CERAMICA . dalle ore 15:30 alle ore 17:30 
Laboratorio per adulti e bambini . Materia Ceramica 
Via dei Priori 70 . info costi e prenotazioni 393 5145793

Domenica 8 dicembre
LABORATORIO LUDICO-CREATIVO PER BAMBINI . dalle 15:30 alle 19:30 
Manipolazione di elementi naturali, disegno, pittura e truccabimbi 
Conduce Valeria Roselli . Collettivo Artigiano 74  . Via dei Priori 74 . info e prenotazioni 331 7552443

Venerdì 13 dicembre
CARTONE ANIMATO . dalle ore 15:30 alle ore 18:30 
Cartone, colori, specchio e immaginazione . conduce Maurizio Pulvirenti
Mogrè . Via Sant’Agata 1. info e prenotazioni 366 6564485

Dire, fare... camminare 
Laboratori aperti in Via dei Priori
www.visitaperugia.it/eventi/month
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A TACCO ALTO . dalle ore 20:30 . lezione di camminata sui tacchi 
Open Space for Arts . Via dei Priori 77 . info, costi e prenotazioni  347 0620368 

Sabato 14 dicembre
IL PIACERE DI PARLARE IN PUBBLICO . dalle ore 10:00 alle ore 13:00
Corso di Public Speaking di Creo . Open Space for Arts 
Via dei Priori 77 . info, costi e prenotazioni  347 0620368 

REALIZZA IL BIGLIETTO NATALIZIO .  dalle ore 11:30 alle ore 13:00 
Dal progetto alla realizzazione di un biglietto di auguri . conduce Stella Lupo
Laboratorio aperto ad adulti e bambini . A mano libera. Via dei Priori 76 . info e prenotazioni  349 7599886

REALIZZA IL REGALO IN CERAMICA . dalle ore 15:30 alle ore 17:30 
Laboratorio per adulti e bambini . Materia Ceramica 
Via dei Priori 70 . info costi e prenotazioni 393 5145793

AGGIUNGI IL TUO TOCCO A TAVOLA . dalle ore 15:30 alle ore 18:30 . apparecchiamo con il riciclo
Conduce Maria Elisabetta . Mogrè . Via Sant’Agata 1. info e prenotazioni 366 6564485

Domenica 15 dicembre
TECNICHE DI RIPARAZIONE KINTSUGI . dalle ore 15:30 alle ore 18:30 
I partecipanti dovranno portare da casa oggetti rotti in ceramica o porcellana. Inclusa pausa tè.
Conduce Monica Grelli . Mogrè . Via Sant’Agata 1. info e prenotazioni 366 6564485

REALIZZA IL BIGLIETTO NATALIZIO . dalle ore 11:30 alle ore 13:00 
Dal progetto alla realizzazione di un biglietto di auguri . conduce Stella Lupo
Laboratorio aperto ad adulti e bambini . A mano libera. Via dei Priori 76 . info e prenotazioni  349 7599886

REALIZZA IL REGALO IN CERAMICA . dalle ore 15:30 alle ore 17:30 
Laboratorio per adulti e bambini . Materia Ceramica 
Via dei Priori 70 . info costi e prenotazioni 393 5145793

Sabato 21 dicembre
REALIZZA IL BIGLIETTO NATALIZIO . dalle ore 11:30 alle ore 13:00 
Dal progetto alla realizzazione di un biglietto di auguri . conduce Stella Lupo
Laboratorio aperto ad adulti e bambini . A mano libera. Via dei Priori 76 . info e prenotazioni  349 7599886

REALIZZA IL REGALO IN CERAMICA . dalle ore 15:30 alle ore 17:30 
Laboratorio per adulti e bambini . Materia Ceramica 
Via dei Priori 70 . info costi e prenotazioni 393 5145793
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Sabato 30 novembre
STORIE DI TANGO . ore 18:00
La storia del tango argentino raccontata da Alchimia Tango
Open Space for Arts . Via dei Priori 77 . info, costi e prenotazioni  347 0620368

FOOLS – IDIOTI di Neil Simon . ore 21:00
spettacolo teatrale, regia di Mirco Bigini e Silvia Corsini
A cura della Compagnia teatrale Sant’ Andrea . sala teatrale ‘Don Dante Savini’ . via Tornetta 3

Domenica 1 dicembre
COFANI NUNZIALI . visita guidata con Luca Petrucci . ore 10:00
A cura del Magnifico Rione di Porta Santa Susanna
Galleria Nazionale  dell’Umbria . info e prenotazioni  339 788 62 86 

FOOLS – IDIOTI di Neil Simon . ore 17:30
spettacolo teatrale, regia di Mirco Bigini e Silvia Corsini
A cura della Compagnia teatrale Sant’ Andrea . sala teatrale ‘Don Dante Savini’ . via Tornetta 3

Sabato 7 dicembre
LEGGEREZZA . mostra pittorica e mercatino oggetti autoprodotti . dalle 12:00 alle 19:00
A cura di Centro Salute Mentale di Magione
Open Space for Arts . Via dei Priori 77 . info, costi e prenotazioni  347 0620368

SCOUTLANDIA . sotto il “ponte di Leonardo” . dalle 15:00 alle 19:00
Dimostrazioni di tecniche scout, mercatino e animazione. 
Esposizione di lavoretti di Natale, addobbi natalizi, giocattoli, animazione!
A cura degli Scout del Perugia 1 e Associazione Priori . Piazzetta Santo Stefano . Via dei Priori

Natale a Priori . Speciale eventi
www.visitaperugia.it/eventi/month
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FOOLS – IDIOTI di Neil Simon . ore 21:00
spettacolo teatrale, regia di Mirco Bigini e Silvia Corsini
A cura della Compagnia teatrale Sant’ Andrea . sala teatrale ‘Don Dante Savini’ . via Tornetta 3

Domenica 8 dicembre
INAUGURAZIONE DEL PRESEPE NELLA NICCHIA . chiesa santo Stefano in Via dei Priori . ore 11:00 
Installazione del presepe di Eugenia Novikova . a cura Associazione Priori 

SCOUTLANDIA  . sotto il “ponte di Leonardo” . dalle 10:00 alle 13:00 . dalle 15:00 alle 18:00
Dimostrazioni di tecniche scout, mercatino e animazione. Esposizione di lavoretti di Natale, addobbi natalizi, 
giocattoli, animazione! . a cura degli Scout del Perugia 1 e Associazione Priori

FOOLS – IDIOTI di Neil Simon . ore 17:30
spettacolo teatrale, regia di Mirco Bigini e Silvia Corsini
A cura della Compagnia teatrale Sant’ Andrea . sala teatrale ‘Don Dante Savini’ . via Tornetta 3

Sabato 14 dicembre
UN PITTORE GENOVESE PER PERUGIA BAROCCA . conferenza di Giacomo Montanari . ore 17:00
Giovanni Andrea Carlone nella quadreria di palazzo degli Oddi Marini Clarelli”- intervento di Liliana Barroero
A cura della Fondazione Marini Clarelli Santi . Palazzo degli Oddi  Marini Clarelli Santi . via dei Priori 84

Domenica 15 dicembre
TOMBOLA IN MUSICA . giochi, canti e sorprese . ore 16:00
A cura di Ass,Akademia, Banda degli Unisoni, Ass, Priori . Chiesa di S. Stefano in Via dei Priori

Sabato 28 dicembre
IL SORRISO DELLA LUNA A VENERE . osservazione della falce di Luna crescente . dalle 16:00 alle 20:00
Torre degli Sciri . gruppi di 22 persone ogni 30 min . contributo € 3
A cura di Star Light e Associazione Priori . info e prenotazioni 389 4864428 . info@starlightgroup.it 

Martedì 31 dicembre
BRINDISI AL 2020 IN UNA NOTTE DI FUOCHI . ore 23:00
Apertura della Torre degli Sciri . prenotazione necessaria . contributo € 20 (eccetto bambini fino 12 anni)
A cura Associazione Priori . info e prenotazioni 393 5145793

Domenica 5 gennaio
BRINDISI ALLA TORRE . visita guidata con Caterina Martino e brindisi finale . ore 11:00
Torre degli Sciri . prenotazione necessaria . contributo € 8 (eccetto bambini fino 12 anni) 
A cura Associazione Priori 393 5145793 . info e prenotazioni IAT 075 5736458 . iat@comune.perugia.it
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Nell’ottica di valorizzazione degli spazi pubblici e 
privati per residenti, attività artigianali, commerciali, 
artistiche e culturali, è nato questo importante 
progetto di riqualificazione urbana, in collaborazione 
con Officine Fratti, realtà di co-working giovane e 
dinamica. 
Via dei Priori è una delle principali vie di accesso al 
cuore della città, una strada importante di passaggio, 
ricca di angoli suggestivi, di slarghi e piazzette, di 
emergenze storico-artistiche, di laboratori artigiani, 
di spazi culturali, di luoghi di culto. La zona, inoltre, 
negli ultimi anni è stata destinazione di nuove 
residenze di nuclei familiari. Da un’analisi attenta 
sono emerse alcune criticità come la pendenza 
eccessiva “la pettata che sfiata”, l’assenza di sedute 
per sostare, una segnaletica inadeguata delle 
esistenze artistiche e architettoniche, la strada in 
alcuni tratti stretta. 

Installazioni urbane in Via dei Priori 
di Giulio Rosi

Il progetto ha l’obiettivo di colmare alcune criticità 
che affliggono la città, in particolare Via dei Priori, 
sviluppando strategie a supporto del tessuto 
urbano e delle emergenze architettoniche. Il fattore 
morfologico che caratterizza l’acropoli se, da un 
lato, dona un tessuto urbano unico e affascinante, 

dall’altro può essere percepito come una barriera 
all’accessibilità del centro storico da parte di 
residenti e turisti. Inoltre, situazioni contingenti 
come un sistema di segnaletica datato e poco 

Salotto dei Priori
www.visitaperugia.it/salottodeipriori
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funzionale, non facilita la visita e la percorrenza 
della città. Il progetto si concretizza con una serie 
di installazioni urbane che hanno l’obiettivo di 
valorizzare le emergenze artistiche e culturali e 
che sappia invitare le persone alla sosta e alla 
permanenza lungo la via, godendo delle realtà 
artigianali e commerciali. Un progetto pilota 
che si propone come sperimentazione di buone 
pratiche a servizio della “vita in città” teorizzata da 
Jan Ghel, che fa della ricerca della qualità urbana 
la sua missione. Il programma prevede l’uso di 
due elementi chiave per promuovere una nuova 
percezione della città e l’orientamento di cittadini 
e turisti. Sedute in legno microlamellare e totem 

in policarbonato opalino che si andranno ad 
integrare nell’architettura preesistente. Un fil rouge 
che colleghi idealmente Corso Vannucci a San 
Francesco al Prato, che ha l’obiettivo di rafforzare 
il flusso turistico della via. Architettura ‘parassita’ 
che si integra e dialoga con la pietra e le emergenze 
che tocca. Le nuove strutture che si innestano nella 
via, fanno da cornice al travertino, scaglia rosa del 
Subasio, pietra arenaria, pietra calcarea. Nuovi 
volumi che vogliono stimolare l’incontro delle 
persone, permettendo di sedersi, sostare, rilassarsi, 
stendersi, avere una nuova vista e percezione della 
città, ponendo il focus su morfemi a volte poco 
notati dai turisti.
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Un ‘salotto’ informativo 
di Francesca Pellegrino

L’analisi dello stato attuale ha evidenziato, dal 
punto di vista della percorribilità, una difficoltà a 
rendere protagonista la via nei percorsi turistici 
cittadini. Malgrado la presenza di monumenti e 
spazi culturali di notevole rilievo, come la Torre degli 
Sciri, la Chiesa di San Filippo Neri e il MusA, solo 
per citarne alcuni, i turisti, a volte, tralasciano di 
visitare questa parte di fondamentale importanza nel 
contesto dell’acropoli cittadina. 
Questo stato di fatto è riconducibile a diverse 
motivazioni informative e morfologiche. 
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Le due principali sono: l’informazione turistica, 
che risulta incompleta e complessa, e la struttura 
del percorso Minimetrò, che ‘istintivamente’ invita 
a raggiungere la fermata capolinea Pincetto. Dopo 
due anni di analisi dello stato di fatto, delle strutture 
informative, di feedback ricevuti dagli utenti, 
cittadini e turisti, l’Associazione Priori ha cercato, 
in partnership con Officine Fratti, di proporre una 
soluzione che possa rispondere alle esigenze di 
percorribilità agevole e di orientamento efficace. Il 
progetto fornisce una soluzione alle due principali 
esigenze: alcune sedute integrate nel contesto 
urbano, un sistema di informazione turistica sia 
visivo che digitale. 

Forme, icone, colori

Il sistema informativo/visivo per totem utilizza una 
comunicazione ‘a mappa’ stilizzata. Gli elementi 
grafici sono linee, icone a fondo colore, QR code. 
I colori sono grigio per i vari luoghi di interesse 
turistico; giallo per le realtà culturali; azzurro per i 
servizi di mobilità: verde per le aree verdi. Il rosso, 
invece, svolge la funzione di segnalare la posizione 
delle sedute individuate da lettere dell’alfabeto. 
Lo stesso sistema di classificazione dei luoghi fisici 
viene utilizzato nel portale www.visitaperugia.it e in 
questo oposculo nell’intento di creare uniformità 
comunicativa nei diversi mezzi d’informazione. 
A supporto dell’informazione il sistema propone 
una serie di ‘pagine di quotidiano’ che forniscono 
narrazioni su storia, tradizioni, architettura. Uno 
spunto per incentivare la socialità tra chi sceglierà di 
sostare lungo la via.

Minimetrò spa è una delle aziende 
che hanno scelto di contribuire alla realizzazione del progetto



1 PAGINA 14,8X21 CM
180 EURO

file grafico in misura 15,2x21,4 cm
(0,2 cm di abbondanza per lato)

colore CMYK 
formato jpg 300 dpi

o pdf qualità stampa con testi tracciati



36

La navetta: un servizio per la città 
di Giorgio Borrega

Il progetto si completa con un ulteriore servizio 
nato per l’esigenza di contrastare la momentanea 
difficoltà di accedere all’acropoli perugina durante il 
periodo di ristrutturazione della Scala Mobile Pellini. 
Questa è, storicamente, un accesso fondamentale 
al centro storico perché collegata direttamente a 
una fermata del Minimetrò (Cupa) e al Parcheggio 
Pellini. Un servizio di navetta, della durata di 10 
mesi, con partenza dalla fermata del Minimetrò fino 
a un luogo d’eccellenza storico-artistica: Piazza San 

Francesco; sede dell’Accademia di Belle Arti, del 
suo museo e dell’Auditorium, di recente restauro e 
riapertura come sede di concerti. Questo servizio, 
attivo 6 giorni su 7, permetterebbe a residenti e 
ospiti di accedere agevolmente al centro storico 
dopo aver parcheggiato in uno dei gate di sosta e 
ingresso alla città o di aver raggiunto la stazione 
dei treni. Il mezzo individuato a tal fine propone 
dimensioni ridotte, utili per accedere anche alle vie 
più strette dell’acropoli, ed è movimentato da motore 
elletrico a impatto zero in inquinamento atmosferico 
e acustico, strategico per un percorso di green 
economy della città. 
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Drogheria Bavicchi 
Mogrè ceramica
Maramao pane vin
Materia Ceramica
A mano libera 
di Stalla Lupo
Pinzeria 
Torre degli Sciri
Priorità in tavola
Frutta e verdura
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Il 23 maggio del 1983, la Repubblica, propone 
l’articolo ‘A Perugia due nuove scale mobili’ a 
firma di Lamberto Sposini: “Le più che celebrate 
scale mobili che penetrano le viscere della Rocca 
Paolina celebrano tra un mese il primo anno di vita. 
Le hanno utilizzate complessivamente 6 milioni 
e mezzo di persone. Un successo enorme, si 
direbbe, di critica e di pubblico. In occasione del 
compleanno, il Comune ha deciso di concedere 
il bis e di realizzare altre due scale mobili, anzi 
“percorsi meccanizzati”, come li chiamano i tecnici. 
Si completa così il progetto “Perugia 2000” che 
cambia i connotati della città, preservandone la 
bellezza e le particolarità storiche e architettoniche. 
[...] Nella loro organicità depureranno ulteriormente 
il centro storico dall’ insopportabile carico di auto 
private e mezzi pubblici. Partiranno entrambi da 
due grossi parcheggi, con centinaia di posti (la 
Cupa e la Canapina uno, il Bulagaio l’altro), per 
arrivare rispettivamente in piazza Morlacchi e in 
piazza Piccinino. Il primo è lungo trecentoventi 
metri, salta un dislivello di 52 metri, di cui 47 
meccanizzati (con 5 rampe di scale mobili) con 
un tempo di percorrenza calcolato in dieci minuti 
in salita e sette in discesa. Il secondo è lungo 172 
metri con due rampe meccanizzate intervallate da 
una lunga galleria pianeggiante, quattro minuti per 
salire, tre per scendere. Entrambi servono zone 

nevralgiche della viabilità e soprattutto, le due zone 
universitarie. [...] Contemporaneamente, sarà dato 
il via alla costruzione del nuovo grande parcheggio 
sotterraneo di piazza Partigiani [...]” (fonte: ricerca.

repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/1984/05/23/perugia-

due-nuove-scale-mobili.html). 
 
È iniziata quindi più di 30 anni fa l’innovazione 
nell’ambito della mobilità a Perugia, per collegare 
la città di valle con l’acropoli storica. Leggendo 
l’articolo dell’archivio storico del sito ‘La 
Repubblica’, comprendiamo che alcuni progetti 
sono rimasti tali, ma altro è stato realizzato. Si parla 
dei parcheggi, come quello di Piazza Partigiani, 
di altre scale mobili in aggiunta di quella della 
Rocca Paolina. Tralasciando il perché di alcune 
non realizzazioni, ci sembra importante sottolineare 
che Perugia è stata, storicamente, un modello per 
tutte quelle città che, per ‘destino’ morfologico, 
hanno dovuto trovare soluzioni per rendersi 
ospitali e accessibili. Grandi parcheggi appena 
fuori dalle mura di etrusca o medievale memoria, 
scale mobili che sono state integrate nell’impianto 
storico-architettonico. Nel sito di Minimetrò spa si 
legge: “All’inizio degli anni ‘80, sotto la pressione 
del traffico automobilistico, l’amministrazione 
comunale iniziò a progettare la chiusura parziale del 
centro al traffico privato. Fu subito evidente come 

Perugia. La città della mobilità
www.visitaperugia.it/salire-con-le-scale-mobili
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ciò non fosse realizzabile senza la creazione di un 
accesso alternativo al centro; si progettò quindi 
la costruzione di parcheggi di scambio intorno 
alle mura e un serie di percorsi meccanizzati che 
li collegassero al centro della città. Vennero così 
realizzati dei sistemi di trasporto pubblico su sede 
fissa: le scale mobili. Nate come trasporto interno 
agli edifici, divengono un trasporto pubblico 
alternativo con interi percorsi meccanizzati per 
l’accesso al centro storico senza ricorrere ad 
autobus o auto private. Si costituisce così una 

raggera intorno alla città che, insieme agli ascensori, 
convoglia la mobilità verso il centro. 
Negli anni ‘90, infatti, il Comune di Perugia da vita 
alla Minimetrò spa, società per azioni a capitale 
pubblico maggioritario. L’obiettivo è quello di 
progettare, realizzare e gestire una metropolitana 
leggera quale sistema innovativo e alternativo di 
mobilità urbana relativamente al percorso Pian di 
Massiano-Monteluce, per una lunghezza totale di 
circa 3.800 metri lineari. Il progetto definitivo, tratto 
Pian di Massiano-Pincetto Centro, viene approvato 
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nell’ottobre 2002. Il progetto viene affidato alla 
direzione artistica dell’archistar Jean Nouvel e 
realizzato dalla Leitner. Nel 2008 il Minimetrò 
diventa realtà, come risposta all’esigenza di andare 
oltre lo schema classico dei trasporti a Perugia, 
dove tutti gli assi di collegamento convergono sul 
centro storico. Il Minimetrò si presenta, come le 
scale mobili, un mezzo che funziona con continuità, 
con minimi tempi di attesa, e in grado di collegare 
i vari sistemi in punti strategici della città. Ha i 
vantaggi della scala mobile, ma può collegare varie 

direzioni: si pensi alla stazione di partenza di Pian 
di Massiano (dove un parcheggio intercetta le auto 
alla periferia della città), quella ferroviaria di stazione 
Fontivegge e quella del Pincetto con accesso diretto 
al centro storico.” (fonte: www.minimetrospa.it)

Attualmente l’amministrazione sta rinnovando le 
scale mobili Pellini, accesso privilegiato al centro 
storico sul versante Cupa, a causa della scadenza 
dei 30 anni previsti per legge.

Jean Nouvel
In 2001, the Perugia Municipality decided to hand over to 

AJN the architectural design for the ”Minimetrò” project. 

The project is inscribed in a complicated topography 

of hills that characterizes the land of Perugia. The 

project covers a length of three kilometers, including 

a 1.5-kilometer viaduct that connects the city outskirts 

with the town’s historical center. The new line, its seven 

stations and two-end stations, Pian de Massiano and 

Pincetto, were inaugurated in January 2008. (www.

jeannouvel.com/en/projects/Minimetrò)
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I lavori richiederanno dieci mesi ma la percorribilità 
pedonale della scala fissa sarà sempre garantita 
anche nel momento di sostituzione dell’impianto 
meccanico.
L’Associazione Priori ha comunque ideato progetti 
e organizzato servizi alternativi. Di questi, il più 
rilevante, in fase di finanziamento, è sicuramente il 
servizio di navetta dall’uscita del Minimetrò, fermata 
Cupa, fino a San Francesco al Prato. 
Un ‘comodo’ servizio è quello del Bico, la consegna 
in bicicletta ai clienti delle attività di Via dei Priori. 

L’associazione, inoltre, sta collaborando con 
l’amministrazione comunale per l’allestimento del 
percorso in senso informativo, con lo scopo di 
‘presentare’ la città e proporre idee di visita a chi 
sceglierà di salire le ‘nuove’ scale mobili Pellini. 
Tutto in un’ottica green, a basso impatto ambientale: 
navetta elettrica, bicicletta, piedi. Intanto, per il 
nuovo anno, i pedoni troveranno, lungo i percorsi, 
indicazioni per rendere la salita un’efficace esercizio 
fisico perché la positività delle idee è essenziale per 
pensare al futuro delle città e delle persone. 
 

Per informazioni

sullo stato di avanzamento 

lavori, percorsi alternativi e 

servizi si può consultare la 

pagina Facebook

‘scalemobilipellini’

illustrazione

di Gianluca Manna
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